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Il governo ombra del Pei 
riunito ieri in Sardegna 
propone anche la chiusura 
del presidio della Maddalena 

Le richieste sono oggetto 
di mozioni parlamentari 
firmate da Cicchetto 
e dai deputati sardi 

«Nuovi accordi Italia-Usa 
per concessione basi militari» 
Rinegoziare gli accordi segreti Italia-Usa per la 
concessione di basi militari, riportandoli nell'ambi
to delle regote Nato; smantellare il presidio Usa 
della Maddalena, che funge da «appoggio» per i 
sommergibili a propulsione nucleare della VI Rot
ta. Due proposte avanzate ieri dal governo ombra 
del Pei, due mozioni parlamentari: la prima la fir
merà Occhetto, la seconda i parlamentari sardi. 

' •''•• OAL NOST»01NVIATO v 
VITTORIO RAOONI 

• • LA MADDALENA. Sigonel-
la. cinque anni (a. Sulla pista 
dell'aeroporto militare I ma-
rines americani contendono 
al carabinieri del colonnello 
Annlchiarico i dirottatori del
la Achille Lauro. Craxi inter
viene, rivendicando l'uso «a 
soli scopi Nato» delle basi in 
territorio italiano. Un uso di

fensivo, dunque. Ma la Delta 
Force la pensava diversa
mente. La crisi sfumò, Rea-
gan evitò il braccio di ferro. 
Negli italiani rimase una do
manda: viviamo in uno stato 
che gode la sua piena sovra
nità, o ne abbiamo «appalta
to» una parte alla discrezione 
del potente alleato america-

Inchiesta su armi all'Inde 
Chiesto il rinvio a giudizio 
per Nerio Nesi 
e altre trenta persone 
m VENEZIA. Il rinvio a giudi
zio per 30 persone, fra cui l'ex 
presidente della Banca Nazio
nale del Lavoro Nerio Nesl. e 
slato chiesto dal pubblico mi
nistero Ivano Nelson Salvarmi 
al giudice istruttore Felice Cas
sone conclusione della requi
sitoria sul traffico di armi che e 
slata depositata questa sera. 
Fra le 30 persone per le quali è 
stato chiesto 11 rinvio a giudizio 
figurano I vertici della Brìi e 
della società francese Lucrisi-
re, tramite la quale alcune im
prese italiane avrebbero fatto 
affari con l'Iran vendendo armi 
attraveno.«iiiangolAzloni>'can 
cui «Uuperavano i divicti.i de-
atinandqle a un paese non sot
topósto ad ernbarfio.e.da que
sto poi trasferite all'Iran. -L'ab
biamo latto per salvare l'azien
da, e II governo è sempre stalo 
d'accordo. Per la parte banca
ria dell'esportazione di armi in 
Iran ci siamo appoggiati anche 
alla Bnl». ha ammesso il presi
dente della Luchalre Daniel 
Dewavrin, figlio del capo del 

servizi segreti della Francia li
bera. La Luchalre si sarebbe 
avvalsa per la vendita di armi 
all'Iran della Banque Worms: 
questo istituto avrebbe creato 
un pool di banche Intemazio
nali riservando una quota del 
10% alla Bnl. Secondo il giudi
ce Inquirente, la Bnl non 
avrebbe potuto ignorate che 
gli armamenti finivano in Iran. 
A loro volta I dirigenti della Bnl 
sostengono che le transazioni 
sono state regolari e sono av
venute nell'ambito delle dispo
sizioni vigenti. L'accusa conte
stata a Nesi. ai direttori centrali 
e ad altri dirigenti « di avere 
partecipate' all'Illecita vendita 
all'Iran di rilevanti quantità di 
munizionamento - da - guerra 
per un Importo di I31.3S8.00O 
dollari Usa, eseguendo opera
zioni finanziarie, bancarie 
commerciali tutte Indispensa
bili ai fini dell'adempimento 
del contratto di compravendita 
di materiale bellico che si sa
peva essere illecito. 

no? 
L'episodio è stato ricorda

to più volte ieri mattina, nella 
sala consiliare del Comune 
di La Maddalena, t Imlla abi
tanti che hanno per «vicino», 
a poche centinaia di metri, 
l'attracco Usa dell'Isolotto di 
Santo Stefano, dove la nave-
balia «Orlon» assiste 1 som
mergibili a propulsione nu
cleare della VI Flotta. Il con
vegno, organizzato dal mi
nistero della Difesa det go
verno ombra comunista, ave
va all'ordine del giorno, ap
punto, lo status delle basi 
alleate e Usa in Italia, e il de
stino del presidio americano 
della Maddalena. Fra gli altri 
hanno preso la parola gli 
onorevoli Mannino, Caspa-
rotto, Sanna, Cherchi, D'A

lessio e Cerquetti del Pei; il 
generale Luigi Calligaris, e lo 
studioso di diritto intemazio
nale Sergio Marchisio. -• 

La concessione di infra
strutture e •facilitazioni» mili
tari agli Usa - ha spiegato 11 
ministro ombra Gianni Cer
velli - è regolata da un accor
do segreto firmato dal'gover-
no italiano il 20 ottobre del 
1954; un accordo che, stipu
lato in ambito Nato, discen
de però da un patto di mutua 
sicurezza Italia-Usa del 1952, 
che è «estraneo e aggiuntivo» 
rispetto alle regole Nato. Da 
questo peculiare albero ge
nealogico sono nati altri ac
cordi segreti; per ogni infra
struttura in concessione. 
Quello della ~ Maddalena è 
del 1972. • 

Insomma: le regole che 
valgono per le basi Usa, oltre 
ad essere immerse in un im
penetrabile mistero, non ri
spondono atln! garanzie che 
gli accordi Nato invece forni
scono: scopi difensivi e geo
graficamente limitati, sovra
nità del paeso ospitante, co
mando italiano in tempo di 
pace sulle Installazioni. 

La «differenza» sta in un 
racconto che circola alla 
Maddalena, e che è stato ri
portato da Salvatore Sanna, 
del comitato paritetico sardo 
per le servitù militari: è il rac
conto di quanto il capo dello 
Stato Cossiga era atteso per 
le ferie al comando di Mari-
sardegna, In un appartamen
to ristrutturato per l'ixcaslo-
ne. Invece le ferie, quell'ari-
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A Firenze 
dissequestrata 
piazza 
della Signoria 

• • FIRENZE Piazza della Signoria e stata dissequestrata È l'ultima 
puntata della <telenovcla» sulla ripavimentazione della piazza più 
celebre di Firenze. Alle 12.23 di ieri il procuratore circondariale 
Ubaldo Nannucci ha firmato il decreto di dissequestro dei cantieri. I 
sigilli apposti dai vigili urbani il 12 aprile scorso erano pero già stati 
tolti da qualcuno che li aveva sottratti come souvenir. I- provvedi
mento del magistrato è arrivato dopo che il direttore dei lavori, Pao
lo D'Ella, ha sospeso i lavori di pavimentazione per permettere al 
perito, l'architetto Lucio Trizzino, di compiere il suo lavoro. 

La base Nato nell'Isola della Maddalena 

no, Cossiga se le fece in Irlan
da. Perché - racconta la gen
te della Maddalena - proprio 
di fronte al suo appartamen
to, sulla sede del Navy Sup
pone Office, sventolava la 
bandiera americana: un sim
bolo di sovranità Usa su un 
presidio che non aveva titoli 
per esibirlo. ••. 

Vera o meno che sia la sto
ria della mancata visita di 
Cossiga, resta il fatio che lo 
status anomalo delle basi 
Usa in Italia ormali non ha 
raffronti negli altri paesi. An
che Grecia, Turchia e Spa
gna hanno rinegoitiato i pro
pri patti, su basi di più alta 
garanzia nazionale e di tra
sparenza. 

Questo ha chiosilo ieri il 
governo ombra: chi: sia rine

goziato con gli Usai l'accordo 
del 1954. La seconda richie
sta e che sia allontanata da 
Santo Stefano la nave appog
gio «Orion», e, smantellato il 
punto di transito dei som
mergibili a propulsione nu
cleare, che oggi trasportano 
anche i micidiali missili nu
cleari Tomahawk. 

«La nostra richiesta - ha 
concluso ieri Cerviciti - non è 
una battaglia in negativo». Il 
governo ombra la avanza, in
fatti, nello stesso momento in 
cui propone che entro il 1992 
si tenga una Conferenza per 
la sicurezza e la cooperazio
ne nel Mediterraneo; l'idea 
ha già ricevuto assensi con
fortanti dall'Egitto. dall'Unio
ne Sovietica e dal ministro 
DeMichelis. 

Le armi ritrovate a Como 
Rapinò una banca a Saranno? 
Resta in carcere 
l'ex br Francesco Bellosi 
• • COMO. Si complica la vi
cenda di Francesco Bellosi, 
l'ex br colpito un paio di setti
mane fa da ordine di feimo 
emesso dal sostituto procura
tore d< Ila Repubblica di Ce mo 
pereti* ritenuto coinvolto, con 
Enzo Fontana e Giorgio Giudi
ci, nel tentativo di rapina del 3 
aprile alla Cariplo di Rovella-
sca. leii il giudice per le indagi
ni preliminari del capoluogo 
lariano non ne ha convalidato 
il fermo. I motivi che avevano 
indotto il pm Dolce a ordinare 
il fermo di Bellosi non sino 
stati cioè ritenuti sufficiente-
mente fondati. L'estremista — 
che si era costituito giovedì 
scorso dopo dieci giorni di lati
tanza — non lascerà però il 
career:. A suo carico, infatti, 
venerei) (ma la notizia è giunta 
al suo legale, l'avvocato Felice 
Sartia, soltanto ieri mattin.i) il 
giudo: perle Indagini prelimi
nari di Busto Arsizto, Ermellini, 
ha emesso su richiesta del 
pubblico ministero Astori, un 
nuovo provvedimento cautela
re, e orrispondente all'ordine di 
cattura del vecchio codice. I 
fatti contestali all'ex br sareb
bero analoghi a quelli vagliati 
dai magistrati di Como. In par

ticolare, od quanto si è saputo 
(Francesco Bellosi verrà inter
rogato soltanto questa matti
na), i giudici avrebbero ipotiz
zato la sua partecipazione alla 
rapina messa a segno il 26 
marzo alla Cariplo di Saranno. 
In quell'occasione i banditi 
fecero un bottino di 500 milio
ni. Il provvedimento della ma
gistratura di Busto Arsizto sem
bra dunque dar corpo alle ipo
tesi formulate dagli inquirenti 
comaschi all'indomani dell'ar
resto di Fontana e Giudici. Al
lora, davanti ai giornalisti, Il 
pm Dolce aveva affermato che 
si stava anche indagando per 
far luce su alcune rapine — 
commesse a Saranno, Opera e 
Mariano Comense — nel cor
so delle quali sarebbero emer
se analogie con l'episodio di 
Rovellasca culminato con l'ar
resto dei due. I tre colpi frutta
rono complessivamente oltre 
un miliardo e mezzo di lire. 
Fontana e Giudici (giovedì do
vrebbe concludersi il processo 
a loro carico per porlo e deten
zione di armi), che hanno par
lato del tentativo di rapina di 
Rovellasca come di un episo
dio isolato, si sono però sem
pre proclamati estranei ai fatti 

OAF. 

«Aiuto gli inglesi... benvenuti» 
IH CAGLIARI. Il titolo richia
ma scenari di battaglia: 'Arri
vano gli inglesi... f sottinteso: si 
salvi chi può!). Il manifesto, 
pure: un buldog, sotto la ban
diera britannica, dall'aspetto 
tra il truce e il pacioccone. Il si
gnificato è chiaramente ironi
co: 'Troviamo esagerato - dice 
l'assessore allo sport del Co
mune, Roberto Dal Cortivo -
questo clima di tensione, da 
apparati repressivi, attorno al
l'arrivo dei tifosi inglesi a Ca
gliari. Vogliamo dimostrare 
che la nostra è una città ospita
le e che è possibile una convi-
venzacivile». • 

E cosi ieri sono calati a Ca
gliari, su iniziativa dell'Asso
ciazione Italia-Inghilterra, so
ciologi, autorità sportive, ex 
calciatori, esperti inglesi per 
un confronto con le autorità 
Italiane, I giornalisti, i capi del
la tifoseria organfccata. Un di
battito forse •un,]»' dispersivo, 
ma comunque privo q"i reticen
ze e di verità di comodo. So
prattutto grazie al quadro deli
neato da John Williams, socio
logo dell'Università di Leice
ster, impegnato « seguire da 
anni i movimenti degli hooli
gan. A Cagliari - secondo le in
formazioni di Williiims - arri
veranno oltre Smila tifosi ingle-

«Arrivano gli inglesi., e noi diciamo: benvenuti». 
In un convegno a Cagliari le autorità cittadine e 
la tifoseria organizzata cercano di sdrammatiz
zare il clima di tensione attorno ai Mondiali del
la paura. Apprezzamenti delle: autorità agli s]?or-
tivi inglesi che però avvertono: «Gli hoolingan ar
riveranno, non ingabbiateli e non dategli da be
re...». 

DALLA NOSTRA RED/lZIONE 
PAOLO BRANCA 

si. fra i quali una usigua mino
ranza agguerrita e violenta (gli 
hoolingan. appunto). In lar
ghissima parte si bratterà di gio
vani, operai e impiegati, con 
pochi quattrini. «Circa un terzo 
- avverte Williams -non avrà 
neppure -, soldi per pagarsi l'al
loggio». Brutta storia per una 
città che non dispone né di' 
ostelli né di campeggi. Ancora 
peggio, per i vertici delle asso
ciazioni di commercianti che, 
ancora in questo convegno, 
sbandierino con il presidente 
(De) d<:lla Confcommercio 
Raffaele Garzia, 1 favolosi van
taggi economici di questo 
mondiale di calcio per la città 
di Cagliari. Ma non è finita. 
Williams ricorda che i pericoli 

di violenze da parte degli hoo-
lingaris sono in parte legati al
l'abuso di alcool: «Forse biso
gnerà pensare a misure proibi
zionistiche almeno in occasio
ne delle partite della nazionale 
inpese». 

Proibizionismo a parte, cosa 
fare per ridurre al minimo i li
scili? Il sociologo Roberto Mo
scati. dell'Università di M Jano. 
suggerisce di non esagerare i 
toni reali appelli alla non vio
lenza: «Con le prediche ecces
sivo, spesso si finisce par sti
molate il fenomeno che s'in
tende combattere». Il giornali
sta Gianpaolo Ormezzano 
pensa invece esattamente il 
contrario: «Il tifo violento più si 
demonizza, più si esorcizza... 

del resto - aggiunge provoca
toriamente - solo questo può 
essere il senso di convegni, al
trimenti inutili, come que
sto...». Un altro sociologo in
glese, lan Taylor, dell'Universi
tà di Salford, citando un recen
te rapporto del giudice (omo
nimo) Taylor sulla violenza 
degli hoolingan, invita a evita
re ogni ingabbiamento negli 
stadi. «E dimostrato che struttu
re vecchie e ingabbiamenti sti
molano la violenza». 

E la tifoseria cagliaritana? 
Per ora porge la mano in se
gno dì pace. Alle annunciate 
magliette dagli slogan bellicosi 
del tifosi inglesi ('Mamme, 
non fate uscire le vostre fi
glie») , il Cagliari club di Ma-
rius, il più famoso della città, ri
sponderà stampando altre ma
gliette con slogan amichevoli: 
•Benvenuti inglesi, benvenuti 
olandesi, benvenuti egiziani». 
Ma un rappresentante o«li ul
tra avverte: «Non vogliamo 
scontri, ma non porgeremo 
certo l'altra guancia...». 

Intanto ieri sera, ili un'inter
vista televisiva, Nerne Ham-
mad, rappresentante dell'Olp 
in Italia, ha espresso dubbi sul
l'attendibilità di un prossimo 
attentato alla squadra di calcio 
inglese. 
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MILANO - ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 
L'anniversario della Liberazione unisce 
il popolo italiano In una riflessione 
comune sul passato e sui problemi del 
nostro tempo, sul cammino compiuto 
verso tappe sempre nuove e difficili di 
pace, democrazia, giustizia sociale. 
In Italia è urgente affrontare una nuova 
grande stagione di democrazia, di 
legalità, di riforme istituzionali, per 
risolvere i problemi che oggi si 
presentano alla Società. 
I recent) avvenimenti intemazionali 
hanno investito gli equilibri interni di molti 
Paesi e avviato nel mondo prospettive di 
pace e collaborazione per un nuovo corso 
della storia tra le Nazioni. 
Nel nuovo quadro intemazionale, 
l'Europa sappia coordinare l'Est e l'Ovest 
e cogliere l'occasione storica di garantire 
uno sviluppo democratico e pacifico al 
mondo intero. 
La Germania unificata e partecipe 
all'unità europea, nel rispetto dei confini 
scaturiti dalla seconda guerra mondiale, 
rinunci ad ogni aspirazione di supremazia 
che fu tanta nefasta nel passato. 
Fedeli al messaggio della Resistenza 
europea, onoriamo le vittime del secondo 
conflitto mondiale ed operiamo per 
rafforzare l'amicizia tra i Popoli e per il 
progresso cMle e sociale dell'Italia. 
COMITATO PERMANENTE ANTIFASCISTA CONTRO IL TERRORISMO 

PER LA DIFESA DELL'ORDINE REPUBBLICANO 
<Dc4><*P»J-P»o1-PfrAjir*̂ p-fM-AnpeM^An««l<gll-CU 

25 APRILE 
22 Aprile 
Ore 17.30 IDROSCALO DI MILANO - Incontro al Monumento della Resistenza. Intervento di: 

GOFFREDO ANDRONI 
Cimitero Maggiore (Campo della Gloria) - Onore ai Caduti per la Libertà. Rievocazione di: 

TINO CASALI 
OMAGGIO ALLE LAPIDI 
Piazza Tricolore 
Palazzo Isimbardl 
Loggia dei Mercanti 
Piazza S. Ambrogio e Campo Giuriati 
Piazzale Loreto 
CORTEO CON PARTENZA DA CORSO VENEZIA 
PIAZZA DUOMO, Interventi di: 

PAOLO PIUITTERI, RINOPACHETTI, ARRIGO BOLDRINI 
MANIFESTAZIONE ARTISTICA 
CORO ALPINI A.NJL DARFO - BOARIO TERME -BOBBY SOLO E COMPLESSO 

CONCERTO PER FUOCHI D'ARTIFICIO 
Con musiche di Beethoven e Prokofiev, in quattro quadri 
Centenario del Primo Maggio - Europa Comune - Resistenza e Liberazione 
Ore 21,15-Piazza Castello 

24 Aprile 
Ore 16.00 

25 Aprile 
Ore 8.30 
Ore 8.45 
Ore 9.30 
Ore 10.00 
Ore 11.00 
Ore 15.00 
Ore 16.00 

Ore 17.00 

8 l'Unità 
Martedì 
24 aprile 1990 


